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DOMENICA  8 APRILE  - II DOMENICA DI PASQUA  -  II SETTIMANA DEL SALTERIO 
 

 

COMMENTO AL VANGELO SECONDO GIOVANNI (20,19-31) 
 

«Pace a voi!» "...venne Gesù e stette in mezzo a loro",  
La pace e la gioia sono i primi segni dell'esperienza dell'incontro con 
Gesù risorto. L'evangelista sottolinea la situazione interiore dei discepoli 
che si trovano  nella loro condizione di paura. Ma quando si presenta 
Gesù si prova l'esperienza della gioia profonda per chi si apre a Lui.  
E’ Cristo che si manifesta, dove e quando vuole, scende nel profondo 
dell'umanità impaurita e la riempie di pace e gioia.  
Giovanni, nel Vangelo di oggi, si rivolge direttamente a noi, lettori attuali, 
per dirci che la fede in Gesù è il dono della vita piena.  
Spesso, la fede la scopriamo quando proviamo l'impatto che ha sulla 
nostra vita; soltanto quando vediamo che essa ci conduce a fare delle 
cose che non avremmo mai fatto se non fossimo stati credenti.   
Per questo dobbiamo costantemente ringraziare il Signore: questa è la 
buona novella della resurrezione. L'esperienza pasquale diventa vera 
quando è vissuta all'interno della umanità che rimane fragile, ma è pie-
na di Dio che con il suo Amore l'avvolge.  
Tommaso: il dubbio e la fede 
La scena descritta nel Vangelo è di estrema importanza per noi.  
Il dubbio della fede può sorgere solo se la si vive, quando è stata scelta 
come stile di vita, criterio di discernimento del bene, senza pregiudizio e 
in tutta verità. Tommaso è la figura del discepolo di ogni tempo che met-
te in dubbio la parola annunciata ed esige le prove di convalida, che non 
ha scoperto la tomba vuota e non ha vissuto le apparizioni del risorto. 
La sua richiesta è segno di incredulità. Gesù invece indica a Tommaso 
la via concreta della fede: "Avvicina il tuo dito e guarda le mie mani; av-
vicina la tua mano e mettila nel mio costato e non essere incredulo, ma 
credente". La lezione di Tommaso è una delle lezioni più grandi che il 
gruppo degli apostoli ci ha lasciato. Egli non rappresenta soltanto il mo-
dello del credente in crisi, ma è anche colui che pronuncia la più alta 
professione di fede: “Mio Signore e mio Dio!”. 
I segni che Tommaso esige per credere li ha sotto gli occhi e a portata 
di mano ogni giorno, come succede anche a noi. Ma non basta volerli 
giudicare solo con la logica umana. Occorre "diventare credenti", umili, 
spogliarsi della propria arroganza, lasciarsi condurre nel mistero dell'A-
more di un Dio che si fa mettere in croce per risorgere.  
Proclamiamo anche noi come Tommaso: “Mio Signore e mio Dio!”  
 

 

DOMENICA 8 APRILE                                                   bianco       
II DOMENICA DI PASQUA - DIVINA MISERICORDIA 
Liturgia delle ore propria 
 

At 4,32-35; Sal 117; 1Gv 5,1-6; Gv 20,19-31  
Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo 
amore è per sempre  

 
ORE 10.00 
 

ORE 15.00 
 

ORE 17.30 
 

ORE 18.00 

 
S. MESSA  PROAMATISSIMO POPULO  
 
 

BATTESIMI  A  S. AGOSTINO 
 

 

VESPRI 
 

S. MESSA  d. Piero Pozzi  

 
LUNEDI’ 9 APRILE                                                         bianco                
ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE - SOLENNITÀ -  
Liturgia delle ore propria 

 

Is 7,10-14; 8,10c; Sal 39; Eb 10,4-10; Lc 1,26-38 
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà  

  
 

 
ORE  9.00 

 
 
 

 

 
S. MESSA dd. Fam. Mazza 

MARTEDI’ 10 APRILE                                                  bianco  

  

At 4,32-37; Sal 92; Gv 3,7-15 
Il Signore regna, si riveste di maestà 

  
 
 

ORE  9.00 
 

  
 
 

S. MESSA  dd. Luigi e Sandra 

MERCOLEDI’ 11 APRILE                                               rosso 
S. Stanislao - memoria 

 

At 5,17-26; Sal 33; Gv 3,16-21 
Il povero grida e il Signore lo ascolta  

 
 

 
ORE 18.00 

 
 

 
S. MESSA d. Luisella Castelli  

GIOVEDI’ 12 APRILE                                                      bianco  

 

At 5,27-33; Sal 33; Gv 3,31-36 
Ascolta, Signore, il grido del povero 

  
 

ORE 18.00 

  
 

S.MESSA d. Aldo Capitani 

VENERDI’ 13 APRILE                                          bianco              
S. Martino – memoria facoltativa 

 

At 5,34-42; Sal 26; Gv 6,1-15  
Una cosa ho chiesto al Signore: abitare nella sua casa  

  

 

ORE 18.00 
 

 

 
 
S. MESSA dd. Compagnia del Rosario 

SABATO 14 APRILE                                                      bianco  

 

At 6,1-7; Sal 32; Gv 6,16-21  
Su di noi sia il tuo amore, Signore  

  
 
 

0RE 18.00 

 

 
 

S. Messa d. Annamaria Casnati 

DOMENICA 15 APRILE                                                bianco          
III DOMENICA DI PASQUA 
Liturgia delle ore terza settimana 

 

At 3,13-15.17-19; Sal 4; 1Gv 2,1-5a; Lc 24,35-48  
Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto  

 

ORE 10.00 
 
 

ORE 17.30 
 

ORE 18.00 

 

S. MESSA  SOSPESA 
 
 
 

VESPRI 
 

S. MESSA  d. Renato 

CALENDARIO LITURGICO 

 
AVVISI 

 

Sabato 14:        ore 15.00 S. Cresime in Cattedrale 

Domenica 15:  ore 10.00 Prima Comunione a S. Agostino 
                                          (Sospesa la S. Messa a S. Giuliano) 

 


